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Resterà deluso chi in questi giorni intende acquistare un drone 
DJI sia presso il sito web che i negozi fisici di MediaWorld, brand 
che in Italia rappresenta la catena tedesca di elettronica di 
consumo MediaMarkt presente in numerosi Paesi.  

Infatti, MediaMarkt gli scorsi giorni ha deciso di sospendere la 
vendita dei droni DJI in tutti i suoi punti vendita, compresi i 
punti MediaWorld in Italia e sui rispettivi shop online. La decisione 
sembra essere scaturita il 25 marzo quando su Twitter un utente ha 
invitato MediaMarkt ad interrompere le vendite dei droni DJI perchè 
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DJI trasmetterebbe ai Russi le coordinate GPS delle postazioni 
Ucraine.  

A questo Tweet MediaMarkt ha risposto dicendo che "negli ultimi 
giorni abbiamo ricevuto sempre più informazioni da varie fonti che 
l'esercito russo utilizza prodotti e dati del fornitore cinese di droni DJI 
per attività militari in Ucraina. In qualità di azienda responsabile, 
abbiamo intrapreso un'azione immediata e rimosso il produttore 
dalla nostra gamma di prodotti a livello di gruppo fino a nuovo avviso. 
Esamineremo da vicino ulteriori indicazioni e sviluppi. Con questo 
passo, noi come azienda inviamo un chiaro segnale per i valori che 
per noi hanno la massima priorità e che vediamo essere attaccati in 
modo inaccettabile dalla guerra aggressiva della Russia contro 
l'Ucraina." 

 

 

Alla conversazione ha partecipato anche DJI che con l'account DJI 
FlySafe ha risposto: "le accuse contro DJI sono completamente false. 
DJI promuove applicazioni di droni civili a beneficio della società. Non 
supportiamo NESSUN uso che danneggi la vita, i diritti e gli interessi 
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delle persone. I vigili del fuoco, le squadre di soccorso e altre agenzie 
utilizzano i nostri prodotti per salvare vite umane."  

 

La vicenda sembra essere la continuazione dello scambio di 
comunicazioni tra il vicepremier dell’Ucraina Mykhailo Fedoroy e 
DJI avvenute il 16 marzo. Fedoroy aveva chiesto a DJI di bloccare 
tutti i droni DJI funzionanti in Ucraina che sono stati acquistati e 
attivati non in Ucraina e di far funzionare Aeroscope anche per gli 
Ucraini. Leggi anche: L'Ucraina chiede a DJI la No Fly Zone per i 
droni comprati e attivati all'estero. 

DJI aveva risposto dicendo che "tutti i prodotti DJI sono progettati 
per uso civile e non soddisfano le specifiche militari. La visibilità data 
da AeroScope e dai futuri requisiti di Remote ID è un motivo in più 
per cui il loro utilizzo per missioni militari è inappropriato." Inoltre, 
DJI ha detto che "il sistema DJI AeroScope è integrato in tutti i recenti 
droni DJI e trasmette informazioni su un drone in volo ai ricevitori 
AeroScope. Questa funzionalità non può essere disattivata. DJI non 
ha modificato in alcun modo la funzionalità del nostro sistema 
AeroScope in Ucraina e molte unità AeroScope ucraine sono ancora 
funzionanti. Le vendite e l'assistenza di DJI in Ucraina sono state 
coerenti e invariate." 

Ecco perchè è meglio non usare un drone DJI in uno scenario di 
guerra.  

Il motivo per cui sarebbe meglio non usare droni DJI in guerra è 
presto detto. Tutti i recenti droni DJI trasmettono i dati 
telemetrici e le coordinate GPS mentre volano compresa la posizione 
da cui sono decollati / punto home e la posizione del radiocomando, 
quindi del pilota. Si tratta della funzionalità Aeroscope sempre 
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attiva, non disattivabile dall'utente. Un ricevitore Aeroscope è in 
grado di individuare un drone DJI e i citati dati in un raggio di 20-50 
km di distanza.  

 

Il recente drone DJI Mavic 3 oltre ad Aeroscope sempre attivo ha 
anche il remote ID, il sistema di identificazione elettronica 
del regolamento europeo droni, che però a differenza di Aeroscope, 
in questo momento, è disattivabile/attivabile a scelta dell'utente 
come mostriamo nel seguente video. 
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